
AVVISO AL PUBBLICO DI AVVENUTO DEPOSITO DI  ISTANZA PER IL RILASCIO
DELL'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (art.  29-quater comma 3 D.Lgs.
152/06 e s.m.i.) per il progetto denominato: “Modifica sostanziale ad A.I.A.”

Proponente: SOCIETÀ INTERNATIONAL TIN S.R.L.

PROCEDURA Articoli 29-quater e 29-sexies del D.lgs 152/2006 e

s.m.i. procedura per il riesame a seguito di modifica

sostanziale dell'Autorizzazione Integrata Ambientale

per l'esercizio di una nuova attività IPPC 4.2 lett e)

dell’Allegato  VIII  del  D.Lgs.  152/2006  parte

Seconda Titolo III-bis  “Impianti chimici per la

fabbricazione di  prodotti  chimici  inorganici  di

base,  quali:metalloidi,  ossidi  metallici  o  altri

composti  inorganici,  quali  carburo  di  calcio,

silicio, carburo di silicio”

Autorità competente:  Regione Toscana- Direzione

Ambiente  e  Energia  -  Settore  Autorizzazioni

Ambientali

INSTALLAZIONE La  Società  è  in  possesso  dell'Autorizzazione

integrata  ambientale  rilasciata  con  l'Atto  Unico

SUAP  del  Comune  di  Vinci  n.  22017  del

03/09/2013,  a  seguito  di  D.D.  dell'Unione  dei

Comuni del Circondario Empolese Valdelsa n. 274

del  31/05/2013  e  modificato  con  D.D.  della

Regione Toscana n. 79 del 09/01/2017, al gestore

sig.ra  Elena  Mancini  per  conto  della  Società

International  Tin  S.r.l.  con  sede  legale  ed

installazione  in  Via  Pietramarina  n.  42/A-D nel

Comune di Vinci, all’esercizio dell’attività IPPC 4.2

e) dell’Allegato VIII Parte Seconda Titolo III-bis del

D.Lgs. n. 152/2006.

La modifica sostanziale riguarda la realizzazione di

una  nuova  linea  di  produzione  di  monossido  di

stagno mediante ossidazione chimica ad umido dello

stagno  metallico.  L’impianto  verrà  realizzato

all’interno  del  locale  di  Via  di  Pietramarina  al

numero civico 42 A, quello dove in precedenza vi era

la produzione di biossido ed attualmente destinato a

magazzino.

Anche tale attività è individuata al punto 4.2 lettera

e) dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del D. Lgs.

152/06.

Le  due attività  IPPC,  indipendenti  e  non connesse

funzionalmente  tra  loro,  andranno  a  costituire,

insieme  ai  locali  destinati  ai  servizi  igienico-

assistenziali  ed all’attività  amministrativa,  un’unica

installazione, quella della International Tin.

LOCALIZZAZIONE DELL'INSTALLAZIONE La  modifica  all'impianto  sarà  realizzata  all'interno

dell'insediamento ubicato nel Comune di Vinci (prov.

FI) Via Pietramarina n. 42/A

PROPONENTE/GESTORE International Tin S.r.l./Sig.ra Elena Mancini



CONSULTAZIONE Per  la  consultazione,  la  documentazione  è  resa

disponibile  presso  Regione  Toscana  –  Ufficio

Territoriale  di  Firenze  –  Direzione  Ambiente  e

Energia  -  Settore  Autorizzazioni  Ambientali  –  Via

San Gallo n. 34/A - 50129 Firenze.

RECAPITO PER LA PRESENTAZIONE DELLE

OSSERVAZIONI

All'attenzione  del  Responsabile  del  procedimento:

Dott.ssa  Simona  Migliorini  Regione  Toscana

Direzione  Ambiente  ed  Energia-  Settore

Autorizzazioni Ambientali:

•per  via  telematica  con  il  sistema  web  Apaci

(http://www.regione.toscana.it/apaci–sistema gratuito

messo  a  disposizione  dalla  Regione  Toscana  per

l'invio di documenti);

•tramite posta elettronica certificata PEC:

regionetoscana@postacert.toscana.it

•tramite  posta  all'indirizzo:  Regione  Toscana  -

Direzione  Ambiente  e  Energia  –  Settore

Autorizzazioni Ambientali  – Via di  Novoli  n.  26 -

50127 Firenze

TERMINI PER LA CONSULTAZIONE E

PRESENTAZIONE OSSERVAZIONI

Entro  trenta  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del

presente  avviso  come  previsto  dall’art.  29-quater

comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..

INFORMAZIONI P.O. Autorizzazioni Ambientali - Presidio Firenze:

Fabrizio  Poggi  tel:  0554387193,email:

fabrizio.poggi@regione.toscana.it

TERMINE PER LA CONCLUSIONE DEL

PROCEDIMENTO

150 giorni dalla data di presentazione della domanda,

fatte salve eventuali sospensioni dovute richiesta di

integrazioni/interruzioni.

NOTE Contro  il  provvedimento  conclusivo  del

procedimento, costituito da un decreto dirigenziale,

può essere  proposto  ricorso  innanzi  al  competente

Tribunale Amministrativo Regionale o al Presidente

della  Repubblica  entro,  rispettivamente,  60  e  120

giorni dalla sua notificazione o piena conoscenza


